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Premessa

Il presente lavoro si pone come strumento di supporto per quanti si apprestano alla 
preparazione delle prove selettive del tirocinio formativo attivo per le classi il cui pro-
gramma d’esame comprende la Filosofia.

Il volume è strutturato in due parti. Nella prima parte, dedicata agli aspetti epistemolo-
gici, metodologici e didattici, abbiamo provato a definire quale sia l’origine della discipli-
na, quale il suo oggetto, quali le sue problematiche. Ci siamo soffermati sulle varie metodo-
logie di ricerca adoperate nelle diverse epoche storiche, attraverso un lungo viaggio che 
dall’età antica approda all’età contemporanea. Abbiamo ritenuto opportuno, alla luce 
delle nuove indicazioni nazionali, focalizzare l’attenzione sull’analisi del testo filosofico, 
sulla sua lettura e interpretazione e abbiamo dialogato con i filosofi alla ricerca delle va-
rie forme di mediazione didattica e di comunicazione. Infine, non potevamo esimerci dal 
puntualizzare le finalità e i metodi della Filosofia nella scuola secondaria superiore alla 
luce della riforma e del confronto con i vari modelli europei di insegnamento.
La seconda parte, dedicata ai contenuti disciplinari, contiene una sintetica disamina dei 
principali autori e delle principali correnti del pensiero filosofico.
Questo lavoro non ha la pretesa di affrontare tutte le problematiche relative alla didat-
tica della Filosofia, né tantomeno di dare risposte metodologiche definitive. Lo scopo, 
da parte nostra, è solo quello di offrire un contributo a tutti coloro che intendono 
intraprendere la professione docente e sollecitarli a una riflessione continua sul valore 
educativo dell’insegnamento della propria disciplina.



Il volume è completato da un software di simulazione, accessibile dall’area ri-
servata, mediante cui effettuare esercitazioni di verifica delle conoscenze ac-
quisite.

Eventuali aggiornamenti normativi, ma anche materiali didattici integra-
tivi, saranno resi disponibili nell’apposita area riservata.

Istruzioni per l’accesso all’area riservata

Tutti i materiali e i servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata 
che si attiva mediante registrazione al sito

Se sei già registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Inserisci user e password
Inserisci le ultime 4 cifre dell’ISBN 
del volume in tuo possesso riportate in 
basso a destra sul retro di copertina
Inserisci il codice personale che trovi 
sul frontespizio del volume
Verrai automaticamente reindirizzato 
alla tua area personale

Se non sei registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Seleziona “Se non sei ancora registrato 
Clicca qui”
Completa il form in ogni sua parte e al 
termine attendi l’email di conferma per 
perfezionare la registrazione
Dopo aver cliccato sul link presente nel- 
l’email di conferma, verrai reindirizzato 
al sito EdiSES
A questo punto potrai seguire la pro-
cedura descritta per gli utenti registrati 
al sito

Attenzione!  Questa procedura è necessaria solo per il primo accesso.
Successivamente, basterà loggarsi – cliccando su “entra” in alto a destra da qualsiasi 
pagina del sito ed inserendo le proprie credenziali (user e password) – per essere 
automaticamente reindirizzati alla propria area personale.

Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it

http://www.edises.it/
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  7 Capitolo Settimo
Socrate

7.1 Cenni biografi ci 
Senza dubbio la speculazione di Socrate rappresenta una fondamentale svolta 

nella fi losofi a occidentale. Egli inaugura, infatti, un modo di fare fi losofi a rigo-

roso e completamente nuovo rispetto alle esperienze precedenti (ad eccezione 

dei sofi sti).

Socrate nasce ad Atene, con tutta probabilità tra il 470 e il 469 a.C. da padre 

scultore e madre levatrice (come si vedrà successivamente il mestiere della ma-

dre ricoprì grande importanza nell’elaborazione della futura teoria del fi lo-

sofo). Allievo di Anassagora, approfondisce i suoi primi studi in astronomia e 

geometria. Partecipa, come soldato, alle battaglie di Potidea, Delio e Anfi poli. 

Pare che in battaglia, come sostenuto dalle testimonianze di Alcibiade, Socrate 

fosse uomo di tempra ferrea e solida, incurante del dolore, del freddo e degli 

altri patimenti. Si tramanda di lui un’immagine austera, scorbutica e fi sicamen-

te molto lontana dall’ideale greco della bellezza.

Socrate e Alcibiade. La sessualità dell’antica Grecia
Socrate aveva una moglie, Santippe, e tre fi gli (due dei quali, secondo Aristotele, gli sarebbero 
stati dati da una sua concubina). Ma l’altro rapporto amoroso di cui si è discusso riguardante 
Socrate è quello con il giovinetto Alcibiade. Nell’antica Grecia l’omosessualità era comunemente 
riconosciuta e accettata, e non si opponeva affatto all’eterosessualità. Aveva tuttavia anch’essa 
le sue regole peculiari. In particolare si confi gurava come una sorta di rapporto a metà strada 
tra l’amore (fi sico e morale) e l’educazione. Dunque aveva dei forti aspetti pedagogici, ma non 
si esauriva solo in questo. Le coppie di uomini omosessuali erano infatti spesso costituite da un 
adulto e da un giovane, ed erano fortemente regolate da pratiche condivise. Ecco quello che dice 
in proposito uno dei più importanti fi losofi  del XX secolo, Michel Foucault.

I Greci non immaginavano aff atto che un uomo avesse bisogno di una natura diversa (“al-
tra”) per amare un uomo; ma tendevano a ritenere che ai piaceri presi in una relazione 
simile si dovesse dare una forma morale diversa da quella richiesta quando si trattava di 
amare una donna. In questo tipo di rapporto, i piaceri non tradivano, in chi li provava, una 
natura fuori del normale; ma la loro pratica richiedeva degli stilemi particolari.

(Michel Foucault, L’uso dei piaceri. Storia della sessualità, vol. II)

Non esistono suoi scritti e questo non perché siano andati perduti nel tempo, 

quanto perché esplicita esigenza del fi losofo di Atene è quella di affi dare la 
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propria ricerca fi losofi ca all’oralità. Secondo Socrate, infatti, gli scritti sono 

solo in grado di riportare quanto detto da altri e di comunicare un pensiero, 

ma non di incoraggiare la ricerca fi losofi ca. 

Tutto ciò che sappiamo della dottrina di Socrate ci è pervenuto soprattutto 

dal corpus dei testi platonici (ma anche, a diverso titolo, dalle testimonianze di 

Aristofane, Aristotele, Senofonte e Policrate). Platone, infatti, discepolo di So-

crate, soprattutto nel primo periodo della sua speculazione, segue con fedeltà 

le linee del pensiero del suo maestro, utilizzando anche lo stesso Socrate come 

personaggio dei suoi dialoghi.
La morte di Socrate, avvenuta nel 399 a.C., è senza dubbio l’episodio più co-

nosciuto della sua biografi a. Accusato di corrompere i giovani di Atene con 

i suoi comizi, e di non riconoscere gli dèi della città introducendo il culto di 

nuovi, Socrate viene processato. Al processo rifi uta di farsi difendere da altri, 

decidendo di farlo da solo. Invece di proporre per sé una pena adeguata, 

come previsto dalla legge ateniese, Socrate si dichiara meritevole non di una 

punizione ma di un premio dalla città suscitando l’ira dei giurati al punto da 

vedersi comminata la sua pena a una condanna a morte. Nell’ultimo periodo 

di prigionia, in attesa dell’esecuzione capitale, alcuni suoi discepoli, che ave-

vano pianifi cato una fuga, gli propongono di evadere, ma Socrate si rifi uta di 

fuggire, perché convinto che sia sempre giusto obbedire alle leggi e subire il 

male piuttosto che farlo. Inoltre Socrate era convinto che la morte non fosse 

una cosa negativa e che probabilmente nel mondo in cui sarebbe andato una 

volta esalato l’ultimo respiro, avrebbe continuato i suoi dialoghi con le anime 

dei morti. 

Il fi losofo ateniese muore bevendo spontaneamente il veleno della cicuta, con 

cui era in uso nell’antica Grecia eseguire le condanne a morte.

Socrate secondo Aristofane
Il commediografo Aristofane, che era solito inscenare opere teatrali satiriche, offre un’immagine 
di Socrate che stride con quella tramandata da Platone, da Senofonte e da Aristotele. Secondo 
Aristofane, Socrate sarebbe null’altro che un venditore di fumo, un uomo abile con le parole come 
i sofi sti, rinchiuso nella sterilità dei suoi ragionamenti, seduto in una cesta sospesa a mezz’aria (a 
signifi care il suo scarso contatto con le cose terrene, reali). Si prenda come esempio lo stralcio di 
un dialogo tra Socrate e Lesina che fa parte della commedia Le nuvole.

Socrate: Hai mai vista una nuvola che avesse l’apparenza d’un centauro, un pardo, un lupo, 
un toro?
Lesina: Senza dubbio! E con questo?
Socrate: Mutano di forma a lor piacere. Se vedono un di questi dalle gran capelliere, ri-
coperti di peli tutti quanti, un selvatico sul fare di Gerònimo, per beff ar quel fanatico, si 
cangiano in centauri.
Lesina: E che fanno, se passa Simone, che sui beni pubblici fe’ man bassa?
Socrate: Divengon lupi; e mettono le sue magagne a nudo!

(Aristofane, Le nuvole)
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7.2 Le linee generali della fi losofi a di Socrate e la 
metodologia dialogica
La fi losofi a di Socrate, nonostante le diffi coltà interpretative dovute al fatto che 

il pensatore ateniese non ha lasciato alcuna opera scritta, presenta comunque 

degli aspetti di fondo che la mettono in relazione con il contesto fi losofi co 

precedente. Di particolare importanza è il rapporto che Socrate intrattiene 

con i sofi sti. Come questi ultimi, anche Socrate si distanzia in maniera netta e 

decisa dalle esperienze delle indagini naturalistiche della scuola di Mileto e di 

Elea. L’affi nità con la sofi stica porta però i suoi contemporanei a un equivoco 

di fondo. Agli occhi di molti ateniesi e di Aristofane, infatti, Socrate viene assi-

milato alla fi losofi a sofi stica, per cui le accuse rivolte a questa, soprattutto per il 

suo estremo relativismo, vengono rivolte anche a lui. Bisogna però chiarire che 

Socrate condivide sì con i sofi sti l’oggetto della propria rifl essione, ossia l’uo-

mo, e l’idea che tutto debba essere sottoposto alla critica della ragione evitando 

il ricorso alla tradizione, ma da essi si differenzia per lo scopo della propria 

ricerca fi losofi ca consistente nel recuperare la verità superando il relativismo 
sofi stico. Egli concepisce la fi losofi a stessa come un’indagine in cui l’uomo 

cerca di chiarire a se stesso la propria natura, ma, a differenza dei sofi sti, non 

farà mai uso della sua sapienza a scopi utilitaristici, né, soprattutto, giungerà su 

posizioni estreme di scetticismo come quelle di Gorgia. Secondo Socrate esiste, 

infatti, una verità che è dentro di noi. Il lavoro del fi losofo deve essere quello 

di far emergere tale verità attraverso il ragionamento. In questa prospettiva 

Socrate fa suo il motto dell’oracolo di Delfi  che recita Conosci te stesso: soltanto 

guardandosi dentro l’uomo può giungere alla verità. 

Come detto, Socrate, in ossequio ai suoi imperativi teorici, secondo cui la fi lo-

sofi a è una continua ricerca che non può essere fi ssata con l’inchiostro, altri-

menti si arresterebbe, non ha lasciato scritti. Per questo motivo lo strumento 

utilizzato da Socrate nelle sue dimostrazioni, per portare alla luce la verità, era 

il dialogo.

Ma in che maniera si sviluppava la sua metodologia dialogica?
Alla base di tutto c’è la famosissima (e forse abusata) dichiarazione socratica 

per cui la sapienza appartiene a colui che sa di non sapere, e che si confi gura da 

un lato come una forma di consapevolezza riguardante l’assenza di una cono-

scenza defi nitiva, e dall’altro come movente fondamentale del desiderio di co-

noscere. Dunque l’uomo, per conoscere se stesso e giungere alla verità, deve in 

primo luogo prendere coscienza del fatto di non sapere nulla. Tre sono i motivi 

centrali di questa affermazione:

 > una critica alla sicurezza degli impianti naturalistici e metafi sici che infonde-

vano certezze alla fi losofi a precedente;

 > una posizione agnostica sull’esistenza e la natura di dio;

 > uno sprone alla ricerca incessante delle verità.

I dialoghi che Socrate era solito intrattenere (e quelli riportati dal corpus plato-

nico) dimostrano che il primo passaggio della metodologia socratica era pro-
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prio quello di destrutturare le conoscenze acquisite dell’interlocutore, acritica-

mente accettate dalla tradizione: solo in questo modo sarebbe stato possibile 

azzerare le certezze, i dogmatismi, rendere consapevole l’interlocutore della 

propria ignoranza e ricominciare con la ricerca autentica.

A tale scopo Socrate utilizzava l’ironia che permetteva di dimostrare l’infonda-

tezza delle certezze dell’interlocutore con giochi di parole, domande e quesiti 

incalzanti. In questo modo Socrate non solo era in grado di confutare quanto 

sosteneva chi gli stava di fronte, ma anche di far cadere in contraddizione l’in-

terlocutore, rendendolo consapevole del proprio “non sapere” e generando 

in lui il dubbio che lo conduceva a uno stato di irritazione e lo invogliava alla 

ricerca della verità.

Dopo aver liberato la mente dell’interlocutore dalle sue infondate convinzioni, 

Socrate cercava di stimolare la persona a cercare dentro di sé la propria verità. 

A questo punto interveniva l’altro grande strumento del metodo socratico, ol-

tre all’ironia: la maieutica.

Come si ricorderà, la madre di Socrate era le-

vatrice, ostetrica. Maieutica vuol dire proprio 

arte della levatrice, ossia arte di colei che fa 

venire le persone al mondo. Allo stesso modo 

della madre, che aiutava a far partorire i cor-

pi, Socrate aiutava la verità a venir fuori dalle 

anime dei propri interlocutori. La maieutica 

di Socrate rivela quanto il suo pensiero fosse 

distante da quello dei sofi sti nonostante le 

accuse che gli erano state rivolte: i suoi dia-

loghi non si traducono in un’opera di con-

vincimento in cui il maestro inculca al suo 

allievo le proprie verità, come i sofi sti face-

vano attraverso la retorica e l’uso delle belle 

parole, piuttosto la maieutica rappresentava 

uno strumento di autoeducazione con cui l’interlocutore giungeva alla verità 

senza che il maestro gli riferisse nulla circa la verità. Per questo motivo, oltre 

che essere elemento di grande valore fi losofi co, essa ricopre una fortissima 

importanza dal punto di vista pedagogico.

7.3 I concetti
Come si è già sostenuto, quello che sappiamo di Socrate proviene dalle in-

terpretazioni che sono state fatte della sua fi losofi a. Anche se su molti aspetti 

la discussione sull’interpretazione delle fonti è ancora accesa, ci sono alcuni 

punti che possono invece essere considerati certi. Uno di questi riguarda l’idea 

di concetto, per come viene riportata soprattutto da Aristotele. Quest’ultimo 

sostiene che Socrate abbia riconosciuto per primo l’importanza dei concetti, 
ossia l’importanza delle defi nizioni delle cose, che egli cerca di far generare 

I passaggi del dialogo socratico

Per ricercare la verità

Azzerare le certezze
dell’interlocutore

Attraverso l’ironia

Per poi operare con gli strumenti 
della maieutica






